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Comune, opposizione cercasi
Stenta a decollare il confronto politico tra maggioranza e minoranza

D’accordo che l’ammini-
strazione comunale guida-
ta da Pasquale Fera sta svol-
gendo un buon lavoro in
campo politico-amministra-
tivo - e ciò viene anche rico-
nosciuto da alcuni avversa-
ri politici. Ma dall’opposi-
zione consiliare in seno a
palazzo “Staglianò” ci si sa-
rebbe aspettati una maggio-
re incisività politica. Anto-
nio Ficchì, Mario Sasso, Al-
da Marcianò e Giuseppe
Galati, i quattro rappresen-
tanti della minoranza, tutti
del partito “Insieme per San
Nicola da Crissa”, hanno in
qualche modo deluso le
aspettative per quanto ri-
guarda l’azione di opposi-
zione al governo cittadino.
Avrebbero infatti potuto, e
dovuto, essere maggior-
mente propositivi, ed anche
critici - se ce ne fosse stato
bisogno - rispetto alle varie
determinazioni assunte dal-
la maggioranza. Non che
siano stati del tutto inope-

rosi; o che dal punto di vista
politico non abbiano anche
loro un certo spessore. Ma
sino a questo momento è
parso di assistere a consigli
comunali atoni, con un li-
vello di confronto politico e
amministrativo tra maggio-
ranza e opposizione che ha
appassionato poco gli os-
servatori esterni della poli-
tica locale. A riprova di ciò,
la decisione - per la prima
volta in sessant’anni - di vo-

tare a favore del Bilancio
consuntivo 2007 e di quello
di previsione del 2008. Non
era mai accaduto che anche
l’opposizione, sui due più
importanti strumenti conta-
bili che assumono un valo-
re rilevante in chiave pret-
tamente politica, non solle-
vasse alcuna eccezione,
esprimendo voto favorevo-
le. Questo, del resto, è
quanto accaduto nel corso
dell’ultima seduta consilia-

re, quella di giovedì 29, nel
corso della quale Antonio
Ficchì ha espresso voto a fa-
vore; Giuseppe Galati (tra
l’altro nuovo capogruppo
di minoranza) e Alda Mar-
cianò non si sono presenta-
ti affatto ai lavori e Mario
Sasso ha preferito astenersi
per non “macchiarsi” di
una siffatta colpa... Una si-
tuazione che se da un lato
testimonia la bontà del la-
voro prodotto da Pasquale

Fera, dall’altro evidenzia
un vuoto di confronto poli-
tico che, tuttavia, sarebbe
anche utile e necessario per
contribuire ad animare un
dibattito ad ampio raggio
indirizzato a favorire un
più armonico sviluppo del
territorio comunale. Il pas-
saggio di testimone alla
guida del gruppo di mino-
ranza tra Ficchì e Galati, in-
somma, non sembra avere
cambiato nulla. Negli anni

precedenti, le opposizioni
che si sono avvicendate in
consiglio, hanno lasciato
tracce indelebili nella vita
politica. Un esempio per
tutti: dopo trent’anni di
amministrazione delle “Tre
margherite” filo democri-
stiane, nel ’75 la lista “Ra-
moscello” capeggiata da
Pasquale Staglianò, riuscì
ad arrivare alla vittoria gra-
zia ad una singolare forma
di opposizione consiliare:
per ogni iniziativa della
maggioranza, il “Ramoscel-
lo” organizzava scioperi e
manifestazioni destinati a
lasciare il segno nell’opi-
nione pubblica e a richia-
mare l’attenzione degli
elettori sulle proprie idee
politiche. Esattamente il
contrario di quanto accade
oggi, con una minoranza
che invece si preoccupa
dell’abbellimento di piazza
Marconi e non per come
dovrebbe dei reali proble-
mi della collettività.
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l’iniziativa

Grande fermento a San Nicola da Crissa per i prepara-
tivi in vista della 36esima edizione della Festa degli emi-
grati. Da diversi giorni, l’associazione Arci “La Scintilla”
presieduta da Vittorio Teti, sta tenendo una serie di incon-
tri insieme agli associati per definire i dettagli di quella che
si preannuncia - come sempre, del resto - come una gran-
de manifestazione capace di richiamare l’attenzione in
paese di centinaia di persone provenienti anche dai centri
limitrofi. Su cosa si prepari per la prossima estate vige un
certo riserbo, anche perché non si vogliono bruciare le sor-
prese. Di sicuro, però - e
questo si può già anticipa-
re - si terrà una “notte
bianca” che avrà per pro-
tagonisti artisti del luogo,
uomini della cultura i
quali contribuiranno a re-
galare ai visitatori una se-
rata (pardon, una notta-
ta...) davvero indimenti-
cabile. Già definito, inol-
tre, il programma relativo
al Festival dei bimbi, che
potrebbe anche essere in-
cluso nell’ambito della
stessa “Notte bianca” (an-
che se in merito i compo-
nenti del Direttivo del-
l’Arci si esprimeranno in questi giorni). Chiaramente, non
potrà mancare il classico “Torneo di calcio saponato”, ov-
vero il torneo di calcetto che si svolge su una lastra in cel-
lophane e polistirolo per rendere più accattivante - grazie
alle immancabili cadute dei protagonisti - l’intera manife-
stazione. Aluglio, per introdurre i cittadini alla “Festa de-
gli emigrati”, si terrà il torneo di calcio a 11 intitolato alla
memoria di Vito Galati, una manifestazione sportiva or-
mai divenuta un appuntamento irrinunciabile per i citta-
dini sannicolesi. Altre iniziative sono in cantiere, ma l’as-
sociazione non intende ancora renderle pubbliche. Anche
perché l’obiettivo è proprio quello di includere nuove e
originali manifestazioni che possano contribuire a rende-
re sempre più avvincente una iniziativa dal forte valore so-
cio-antropologico dedicata a quanti sono stati costretti ad
abbandonare la loro terra.
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“Festa degli emigrati”, ecco
tutte le prime anticipazioni

il caso

That’s amore, c’è Acquaro in Tv
Da domani in onda il reality girato nel piccolo centro delle Serre

L’attesa è finita e, da domani, in se-
conda serata su Mtv, anche in Italia si
potrà vedere That’s amore, il reality
show in sei puntate, già andato in on-
da sull’analogo canale americano, le
cui scene sono state interamente gi-
rate ad Acquaro, dove risiedono i
nonni materni del protagonista Do-
menico Nesci. Cresciuto a Bergamo,
ma di sangue completamente vibo-
nese, visto che il padre proviene da
Serra San Bruno, Domenico era stato
scelto come primo attore dello show,
dalla 495 Productions, la società ad-
detta alla realizzazione del reality per
conto della rete musicale americana,
per essere stato il beniamino del pub-
blico americano, dopo aver parteci-
pato ad un altro spettacolo che ha
avuto grande successo, “A shot at lo-
ve with Tila Tequila”, di cui “That’s
amore” è, come si dice in gergo ame-
ricano, uno “Spin-off”, ossia una sor-
ta di derivato.

Nel nuovo reality, studiato a tavo-
lino per enfatizzare alcuni stereotipi
della nostra nazione e del macho ita-
lico (il nome dello show è tutto un
programma), l’acquarese, bergama-
sco, serrese è stato rinchiuso in una
mastodontica villa californiana, illu-
minata, pensate un po’, da faretti tri-
colore, dentro la quale, facendo il
play boy con il suo inglese accentato
all’italiana, misto a qualche frase nel-
la sua lingua madre («siete bellissi-
me, vi amo tutte...») ed abbigliato con
indumenti che richiamano la nostra
patria (famosi i boxer con i colori del-
la nostra bandiera), è stato conteso da
15 belle ragazze Yankee, tra cui ne ha
scelto 2 da portare in Calabria per far-
le conoscere ai nonni e meditare, al
fresco della nostra aria pura, quale,
tra loro, una bruna ed una bionda (co-

me il miglior Sanremo baudiano), sa-
rebbe stata quella che avrebbe rap-
presentato l’amore della sua vita. Co-
sì, effettuata la cernita, il 17 gennaio
scorso Domenico è sbarcato con la
troupe e le ragazze ad Acquaro, scon-
volgendone il sin ad allora tranquillo
tran tran. Qui, portando in giro per il
paese le girls a bordo di una moto-
ape a 3 ruote (ma mica qua i ragazzi
portano in giro le fidanzate con la
lambretta), sono state girate tutte le
scene dell’episodio conclusivo, quel-
lo, appunto, della scelta, avvenuta tra
lo scoppio di veri e propri fuochi d’ar-
tificio. «Quando sono stato scelto per
questo programma - aveva detto Do-
menico durante la festa organizzata
per giornata conclusiva delle riprese
- mi hanno chiesto dove avrei voluto
girare le scene e, pur essendo vissuto
al nord, ho scelto Acquaro, perché qui
sono le mie radici ed miei affetti. Sa-
rà un successo mondiale -aveva pro-
seguito - perché, quando tutti vedran-
no le meraviglie che ci sono quaggiù,
e che molti si sognano, rimarranno a
bocca aperta». Da ciò che si legge in
internet, in alcuni forum di discussio-

ne sul programma, non ci sono dub-
bi che ciò sia avvenuto. Le riprese del-
la lambretta, della gallina sgozzata
per farne il brodo, del “ciuccio” por-
tato in parata con la banda, di lui che
va con una delle pretendenti in ma-
celleria e si scambia con lei effusioni
tra maiali spaccati a metà e salumi ap-
pesi, hanno dato l’immagine di una
Calabria e di un’Italia (perché gli
americani non distinguono), ripro-
dotta in un film di almeno 50 anni fa,
girato in bianco e nero con una cine-
presa Super 8. I commenti che si fan-
no su ciò in rete non meritano di es-
sere illustrati. Domenico è risultato
simpatico ed ha avuto successo e si
era sperato, pur avendo intuito che
avrebbero montato le riprese in modo
da offrire un’immagine alterata della
realtà, in un po’ di pubblicità, mo-
strando usi e luoghi caratteristici che
avrebbero potuto rappresentare un
volano per una terra depressa. Anco-
ra qualche giorno e vedremo sino a
che punto si è spinta la fantasia ame-
ricana nell’impostare lo show.
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La troupe di That’s amore durante le riprese di inizio anno ad Acquaro

Il presidente Vittorio Teti
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